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Tra i tanti “mostratori” di animali 
che tra il XVIII e XIX secolo giravano 
la penisola italiana va ricordato 
Henri Bihin di cui sono conservati 
presso il CEDAC alcuni mani-
festi originali e la copia di vari 
documenti e articoli di giornale. 
In particolare viene conservato 
un manifesto illustrato (cm. 36 
x 25) che documenta la sua 
permanenza  a Verona in Piazza 
Cittadella tra la metà di set-
tembre e l’inizio di novembre 
1854 con la Grande Galleria 
Zoologica Imperiale di Parigi 
di proprietà del Conte de Mas-
sillia. Di Huguet De Massillia, ex capitano di marina 
a lungo corso, nonché “provveditore dei Serragli e gabinetti di storia naturale di 
più stati d’Europa”, è conservato presso il CEDAC anche un libretto francese di 
52 pagine, scritto da M. Menissier1 che oltre a contenere una bella grafica con il 
ritratto del De Massillia, ne racconta le sue avventure marinaresche a partire dal 
1796 e il programma completo svolto da Henri Bihin di New York, definito il suc-

cessore di Carter, e novello Ercole, con una descrizione dettagliata di tutti 
gli animali che componevano la menagerie e la tipologia degli esercizi 

svolti nel serraglio. Non sappiamo se la proprietà degli animali fosse 
completamente del Bihin; ma certamente la figura del conte De Mas-
sillia serviva a dare prestigio nonché maggiore interesse scientifico 
all’esposizione, come già stava avvenendo nello stesso periodo sugli 
Champs Elysée di Parigi, dove esisteva un’altra galleria zoologica 
diretta dal De Massillia nella quale operava il domatore francese 

Charles che arriverà in Italia dopo un paio d’anni.
A supporto di quanto descritto dettagliatamente nel manifesto esiste 

anche una recensione nella rubrica “varietà” del quotidiano veronese Il 
Foglio, datato 30 ottobre 1854. Il redattore scrive “[…] tornerebbe difficile 

fare l’esatta enumerazione dei molti svariati animali, che vi si vedono; basterà 
accennare, che fra gli altri meritano particolare menzione un leone maschio, 
una bella e grande leonessa di 5 anni, due altre di minore età, una superba e 
magnifica tigre reale, ed una macchiata, alcune pantere, e leopardi vaghissimi, 
un orrido orso della Siberia, uno sciacal, un giovane elefante, due dromedarj, il 
così detto Gigante degli Antilopi, un lama, un cervo, ed alcuni altri graziosi e pe-
regrini animali erbivori, parecchie scimmie, ed alcuni rari volatili.” L’articolo poi 
si dilunga in una descrizione assai dettagliata degli esercizi compiuti da vari ani-
mali e della docilità che dimostrano nei confronti del loro ammaestratore, insi-
stendo sull’aspetto dell’antropocentrismo dell’uomo rispetto agli animali: “[…] 

Grazie all’analisi di rari 
documenti conservati al 
CEDAC e di recente ritro-
vamento, Antonio Giarola 
ricostruisce le modalità 
ludico pedagogiche 
dell’attività di Henri Bihin, 
un importante mostratore 
di animali a metà del XIX 
secolo. E della sua colla-
borazione con il Conte de 
Massillia, procacciatore di 
belve per circhi e serragli 
di tutta Europa.
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chi vede lo spettacolo d’un uomo, 
che ha saputo domare ed istruire 
siffatte fiere, mostri di forza, di 
ferocia, o di agilità, è certamente 
condotto a sentimenti di profon-
da gratitudine verso il Creatore, 
che facendo l’uomo inerme e 
privo di naturali fisiche difese, lo 
ha in ricambio dotato della divina 
favilla dell’intelletto, che lo rende 
atto a vincere e soggiogare i più 
feroci e terribili animali, i quali si 
prostrano dinanzi a lui, siccome 
al re dell’animata natura.”
Una curiosità è data dal fatto che 
il redattore indica un secondo 
serraglio, attiguo al primo, nel 
quale “si ammirano un colossale 
rinoceronte ed una bellissima gi-
raffa […]” anche se nel manifesto 
in questione non si fa menzione di 
questi due animali la cui impor-
tanza era centrale per l’esposizio-
ne. A questo proposito siamo pro-
pensi a ritenere che i due animali, 
provenienti da Milano, dove sap-
piamo essere stati un paio di mesi 
prima, in Piazza Castello, abbiano 
raggiunto il serraglio in un secon-
do momento, creando ulteriore 
curiosità per i potenziali visitatori.
Nell’insieme non si trattava, dunque, di una sem-
plice galleria zoologica, ma di un luogo di cultura e 
divertimento, aperto dalle otto di mattina alle nove 
di sera, nel quale si davano ogni giorno “due rap-
presentazioni straordinarie l’una alle ore due pom., 
l’altra alle sette e mezza” nelle quali il repertorio di 
Bihin si svolgeva nei “gabbioni” nel caso degli ani-
mali feroci con i quali realizzava “esercizi della più 
grande difficoltà” che si concludevano sempre con il 
pasto agli animali, o in mezzo al pubblico, come nel 
caso dell’elefante che sapeva ballare a suon di musi-

ca e “ricevere sul suo dorso” varie persone.
Presso il CEDAC è custodito anche un secondo ma-
nifesto illustrato (cm. 29 x 20) con un bel ritratto di 
Henri Bihin tra alcuni felini dai tratti curiosamente 
umanizzati, però non reca alcuna data né località. 
Certamente è successivo al primo poiché il nome 
del domatore è messo per intero e con maggiore 
evidenza rispetto al precedente. In questo caso gli 
animali più importanti sono presenti con l’aggiun-
ta di note curiose e poiché il prezzo dei posti non 
è cambiato siamo propensi a credere che sia più 
recente ma solo di un anno o due al massimo.
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1) Menissier M., Notice biographique sur le comte Huguet De Massillia, Ex – Capitaine de marine au long-cours et no-
menclature de sa galerie Zoologique, Besançon, Imprimerie de J. Bonvalot, 1853


